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di LUCETTA SCARAFFIA

SEMBRAdifficile cre-
derechePaola, laven-

tiquattrenne morta in
un gioco erotico, e cono-
sciuta da tutti come ra-
gazza seria e studiosa,
perfino assidua frequen-
tatrice della parrocchia,
fosse veramente un’a-
depta della setta del ses-
so sado-maso. E così an-
che l’altra ragazza, che
perfortunasembraesser-
sela cavata. Sembrano
due ragazze normali, an-
zi normalissime. Due ra-
gazze di quelle che, in
fondoalcuore,desiderano
solo incontrare l’amore.

ROMA K La sera del
27giugno1980,quando
il Dc9 Itavia precipitò
in mare al largo di Usti-
ca, causando lamortedi
81 persone, quel tratto
di cielo non era control-
lato a sufficienza dai ra-
dar italiani, civili e mili-
tari. E ieri una sentenza
della terzasezionecivile
del Tribunale di Paler-
mo ha condannato i mi-
nisteri di Difesa e Tra-
sporti a pagare oltre 100
milioni di euro ai fami-
liari delle vittime. Lo
Stato, secondo i giudici,
non fece abbastanza per
garantire l’incolumità
dei 77 passeggeri e dei
quattro membri del-
l’equipaggio.

ROMA K Daniele
DeRossiesceallosco-
perto per difendere
Luis Enrique: «È leale
einnovativo.Èuntec-
nico giovane con una
mentalità nuova per
la Roma e anche per il
calcio italiano». Que-
ste le parole a soste-
gno del tecnico giallo-
rosso, finito nel miri-
no della critica dopo
la sconfitta interna
contro il Cagliari.

Arpino, evacuate le case della zona. Il titolare era sopravvissutoa un’altra esplosione

Stragenellafabbricadi fuochi
SeimortitralefiammevicinoaFrosinone.«Unabombacomeinguerra»

Unavittimaequattro feritinell’incidenteaduecentochilometridaVentimiglia

Avignone, paura nucleare
Scoppioinunsitodistoccaggio.LaFrancia:nessunafuoriuscitaradioattiva

VULCANI
FUORI

CONTROLLO

BUONGIORNO,Ariete!
Siete ancora in attesa

del grande evento di questa
nonfacileestate2011:man-
canosolo sei giorni.Pensia-
mo a Marte in Leone, il
vostro pianeta, che oggi an-
cora battaglia con la Luna
nel segno (qualche proble-
ma nei rapporti con l’altro
sesso).Maquesta luminosa
Luna si congiunge anche a
Urano, una combinazione
esplosiva nel senso che fa
nascere situazioni inattese,
forse nemmeno sperate o
sognate. Non si può mai
dire mai alla fortuna, per-
ciò dovete lottare nel lavoro
e in amore, ma sempre con
gentile insistenza. Auguri!

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PARIGI K Allarme nuclea-
re per una esplosione nel-
l’impianto presso il villag-
gio di Codolet, in Francia,
vicino ad Avignone, a 242
km da Ventimiglia e a 257
da Torino. La deflagrazione
è avvenuta all’interno di un
edificio contenente una for-
nace per la fusione delle sco-
rie tossiche. All’esplosione è
seguito un incendio. Un
mortoequattroferiti levitti-
me dell’incidente, ma le au-
torità francesi garantiscono:
«Non c’è stata una fuga di
radiazioni». Nathalie Ko-
sciusko-Morizet, ministro
dell’Ecologia, si è recata sul
posto per rassicurare il per-
sonale e i residenti della zo-
na. In Europa ci sono 148
reattorinucleari, alcunisono
molto vicini ai nostri confi-
ni. La Francia ha 58 reattori.

Ariete,pronti
per il successo

L’ultimafesta
aPonza

sabatosera
di ALESSANDRO BARBANO

«LE cause del disastro
sonoancoradastabi-

lire», recita il rapporto dei
carabinieri alla procura di
Cassinosull’esplosionedel-
la fabbrica di fuochi d’arti-
ficio ad Arpino. Ma la for-
muladellaburocrazia inve-
stigativa ha il sapore di una
beffarda ironia su tragedie
come questa. Poiché qua-
ranta morti in dieci anni e
decine di feriti, molti dei
quali colpiti da mutilazio-
ni, rappresentano per un
compartoindustrialedinic-
chia un bilancio che è diffi-
cile attribuire al caso. Anzi,
raccontanoun’impresadel-
l’azzardochecolcaso ingag-
gia ogni giorno una sfida
estrema, fondata su una
condivisionedel rischio tra
datoridi lavoroemaestran-
ze che talvolta rasenta la
complicità,manonperque-
sto è accettabile.

C’è un paradosso dietro
questa tragedia. Gli addet-
ti alla confezione dei fuo-
chi d’artificio sono artigia-
ni della gioia collettiva. Il
loro rischio nutre le nostre
emozioni. Sono millecin-
quecento, forse duemila.
Molti dei quali sottopagati
e mai messi in regola, semi-
nascosti tra le novecento
aziende familiari sparse
tra Lazio, Campania, Sici-
lia, Puglia e Marche. Lavo-
rano seduti su una bomba
come un artificiere di fron-
te a un’emergenza invisibi-
le ma costante. Il loro ri-
schio vale cento milioni di
euro. E cento milioni di
grida di giubilo e di sorpre-
sa di fronte alla fantasie e
ai colori dei fuochi. Il loro
rischio oggi impone regole
nuove, contratti visibili e
dignitosi, controlli serra-
ti. Una trasparenza che
nonc’è.Echenonpuòatten-
dere la prossima tragedia.

L’ Arpino
APOCALISSE è arrivata

alle tre di pomeriggio. E gli
unici a non accorgersene, per
fortuna, sono stati proprio lo-

ro. I morti. Troppo veloce,
troppo potente l’immane
esplosioneche lihapolverizza-
ti. A sera, vigili del fuoco dalle

facce stravolte ancora racco-
glievano frammenti di carne,
di ossa; briciole di esseri uma-
nisparsepercentinaiadimetri

intorno.Seivittime.Èsuccesso
a Carnello d’Arpino, quattro
casee troppe stradenon lonta-
no da Isola Liri, in Ciociaria.

BOGLIOLO, DI
BERARDINO E MASSI A
PAG. 15 E IN CRONACAFerrettieTraninelloSport

L’esperto:siètrattato
diunproblemaindustriale

L’oroscopo a pag. 31

CARRETTA, CASTAGNI, DE ANGELIS, PIZZUTI E SIMONI ALLE PAG. 2 E 3

BERTI, CORRAO, PEZZINI E PIERANTOZZI ALLE PAG. 4 E 5

Risarcimentodi100milioniaiparentidellevittime

Ustica,ministericondannati

Colarieti a pag. 16

Riflessionisullaragazzamortaduranteungiocoerotico

Paola in fuga dallanormalità

Continua a pag. 2

CONTINUA A PAG. 20
AMORUSO, CIFONI, DIMITO, GENTILI, LAMA,

MANCINI E MARCONI ALLE PAG. 6, 7 E 9

Continua a pag. 20

Continua a pag. 20

DeRossi
difende

LuisEnrique

ROMA K Un’altra giornata
nera per le Borse europee,
colpitedainuovi timoridiun
default della Grecia. Milano
hapersoil3,89percentoesiè
allargato ancora lo spread tra
i Btp italiani e i titoli tede-

schi.AlnostroPaeseèarriva-
to un avvertimento dal-
l’Unione europea: potrebbe
servire un’ulteriore manovra
seleentrateattese (inpartico-
laredalla lottaall’evasione)si
dimostrassero insufficienti.

Milanoa -3,89%. Btp,vola lo spread

LaGreciaaffonda leBorse
l’Europaavverte l’Italia:
rischiodinuovamanovra

dal nostro inviato MICHELE CONCINA

Protezionecivileinallerta
«Manoncisonopericoli»

di OSCAR GIANNINO

LA PUR debole ripresa italiana si sta afflosciando. E
sarebbe un grave errore assistere al processo senza far

nulla. Oggi Silvio Berlusconi, nel suo rapido tour comunita-
rio, incontra tra gli altri il presidente della Commissione
europea, José Barroso. Ieri la maggioranza ha deciso a
Montecitorio di procedere all’approvazione della manovra
finanziaria bis così com’è uscita da Palazzo Madama. Nelle
stesseore,nelrapporto2011sullefinanzepubblichedellaUe,
la Commissione verga un giudizio che sembra andare nella
direzione opposta, e chiedere che la manovra cambi ancora.

L’URGENZA DELLA CRESCITA

ARPINO K «Non c’era festa,
in tutto il Basso Lazio, che
non portasse la firma della
famiglia Cancelli. L’ultima è
stata a Ponza, sabato sera»,
racconta un ex dipendente
della fabbricadi fuochid’arti-
ficio. Le testimonianze per-
mettono anche di ricostruire
la dinamica dell’incidente:
«Ho sentito due esplosioni,
poiunboato»,diceunagricol-
tore. E gli uomini della Prote-
zionecivilericordano:«Quan-
do siamo arrivati i magazzini
erano rasi al suolo e diversi
focolai erano ancora attivi».
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PALERMO - Pinocchietti bianchi, calze a
strisce, scarpe da tennis blu, maglietta
gialla, foulard rosso al collo, fascia rossa
alla Rambo sulla fronte, barba bianca
incolta, in mano un sacchetto con un
coltellino, guanti in lattice, un asciugama-
no, 40 euro in tasca e niente telefonino,
andatura zoppicante. Così è apparso agli
agenti che l’hanno arrestato il penultimo
latitantediCosanostraaPalermo,accusa-
to di mafia e estorsione, Antonino Lauri-
cella,57anni, ricercatodal3ottobre2005,
boss delle estorsioni
storico, detto «scintil-
lone» cioè elegantone.
Ma di elegante non
aveva nulla quando è
stato preso dagli agen-
ti della squadra mobi-
le tra le bancarelle del
popolare mercato di
Ballarò. L’abbiglia-
mento stravagante sa-
rebbe stato utilizzato
per mimetizzarsi. La
suateoria,spieganogli
investigatori, era «più
attirol’attenzione,me-
no ipotizzeranno che
siaunpericolosoricer-
cato».

Lauricella ai poliziotti ha spiegato di
avere un problema alla caviglia per una
cadutadalmotorino.«Cihaanchedettodi
non essersi procurato un documento falso
per evitare altri due anni di carcere», ha
detto il capo della squadra mobile Mauri-
zio Calvino. A far partire le indagini,
durate un paio di settimane e svolte dalla
sezione Criminalità diffusa è stata la «sof-
fiata» di un confidente.

Eppure nel quartiere dove aveva la
base operativa, alla Kalsa, il boss che il
ministro dell’Interno Roberto Maroni ha
definito «molto pericoloso e in forte asce-
sa» non lo ricordano così. Anzi. Vestiva
camicie Burberry, pantaloni con la piega
perfetta, scarpe lucide, sempre elegante
anche quando prendeva i soldi che gli
consegnavano costruttori, salumieri, pa-
sticcerinegozianti. Soldi ne incassava tan-
ti essendo uno dei collettori delle tangenti
del pizzo per Cosa nostra.

ROMA-Disagi e protestehan-
no dato il via, ieri, al nuovo
annoscolastico.Studentiepro-
fessorisisonosubitofattisenti-
re contro i tagli applicati dal
governo a
suon di sit-in
e flash mob,
concentrati
soprattutto
nella Capita-
le,ancheinvi-
sta del primo
appuntamen-
to di piazza
previsto per il
7 ottobre. Le
classi, invece,
hanno accol-
to gli alunni
fra i disagi: ci
sono aule so-
vraffollate (le
prime da 32
alunni del li-
ceo Talete di
Roma), le se-
die che man-
cano, gli into-
naci che ven-
gono giù (a Pisa, alla primaria
Novelli, i bambini sono stati
costretti a disertare per motivi
disicurezza), ibagniutilizzabi-
li solo in certe fasce orarie per-
ché mancano i bidelli (succede
alla media Levi di Bari).

E oggi l’Ocse si prepara a
sfornare un’altra pagella fatta
di luci e ombre sul nostro siste-
ma scolastico che, scorrendo i
dati, resta sostanzialmente im-
mobile con i problemi di sem-
pre: diplomati in calo, pochi
laureati, programmi ingessati,
docenti sottopagati, record di
ore passate fra i banchi a cui
non corrisponde una prepara-
zionedeglistudenti,mancanza
di un sistema di valutazione.
Nel dettaglio, secondo il Rap-
porto che sarà diffuso oggi, in
Italia si diploma l’81% dei gio-
vani. Il dato è del 2009 e segna
una flessione rispetto all’84%

del 2008. La media Ocse è
dell’82%. Fino al 2008 erava-
mo sopra la media. E restiamo
sotto anche per quanto concer-
ne i laureati: da noi sono il
33%, la media Ocse è del
38,6%. La laurea comunque
continuaapa-
gare in termi-
ni di occupa-
zione. In Ita-
lia è poi re-
cord di ore
passate fra i
banchi. I no-
stri studenti
fra i 7 e i 14
anni passano
8.316 ore fra i
banchi mentre la media Ocse è
di 6.732. I programmi sono
rigidi e lasciano poco spazio
alla flessibilità. Fra i 12 e i 14
anni,poi, inostristudentidedi-
cano molto meno spazio allo
studio delle scienze rispetto ai

colleghifinlandesi, francesi, in-
glesi. C’è più attenzione alla
lettura e alla comprensione del
testo. Il che, però, non si tradu-
ceinunbuonlivellodiprepara-
zione dei nostri 15enni che,
secondo l’Ocse, sono sotto la

media. Eppu-
re spendiamo
moltopercia-
scunostuden-
te: fra la pri-
maria e l’uni-
versità circa
9.200 dollari
all’anno, in li-
nea con il da-
to complessi-
voOcse.Leri-

sorsesonodistribuitesoprattut-
to sul sistema primario, per gli
universitari restano le briciole
mentre negli altri paese è il
contrario. Anche la quota di
Pilspesaper l’Universitàèbas-
sa: l’1% contro la media Ocse

dell’1,5%. La porzione di Pil
spesa per l’Educazione è in
tutto del 4,8% comprese le
scuole dalla primaria alla se-
condaria di II grado, la media
Ocse è del 5,9%. La nostra
spesa è stabile dal 1995.

Così come sembra ingessa-
to il sistemaincuigli insegnan-
ti continuano ad essere i meno
pagati (ma fanno anche meno
oredeicolleghitedeschiostatu-
nitensi) e ad arrivare al top del
salario ad un passo dalla pen-
sione. Infine pochi studenti
stranieri scelgono le università
italiane: solo l’1,8%. Il mini-
stro Gelmini ieri ha augurato
buon anno a tutti e ricordato
che la scuola sta cercando di
migliorare «con l’aumento del
tempopienoequellodegliinse-
gnantidi sostegno». Ma la stra-
da da fare resta lunga.

S.I.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di FABRIZIO COLARIETI

ROMA - C’era un tratto di
cielo, la sera del 27 giugno
1980,chenoneracontrollatoa
sufficienza dai radar italiani,
civili e militari. E in quel buco
nero sparì il Dc9 Itavia, preci-
pitando nelle acque di Ustica.
E’perquestomotivocheieri lo
Stato è stato condannato a ri-
sarcirelevittimediquellastra-
ge irrisolta. A stabilirlo è una
sentenza della terza sezione
civile del Tribunale di Paler-
mo, che ha condannato i mini-
steridellaDifesaedeiTraspor-
ti a pagare oltre 100 milioni di
euro (più interessi e oneri ac-
cessori) a ottanta familiari del-
le vittime. Affermando anche
la precisa responsabilità dei
due dicasteri, che non fecero
abbastanza per garantire
l’incolumità dei 77 passeggeri
edeiquattromembridell’equi-
paggio di quel volo Itavia 870
che ha segnato un pezzo della
nostra storia recente.

Il Dc9 decollato da Bolo-
gna - secondo quanto hanno
sostenuto i legali dei familiari
che nel 2008 intentarono cau-
sa nei confronti dello Stato -
perraggiungerePalermoattra-
versò un tratto dell’aerovia

Ambra 13 scarsamente vigila-
todalla rete radar dellaDifesa.
E in quel buco nero, a metà
strada tra le isole di Ponza e
Ustica, l’aereoI-Tigi si trovòal
centro di una battaglia aerea e
finìperdiventareunbersaglio,
precipitando in mare dopo es-
sere stato colpito da un missile
o a causa di collisione con un
altro velivolo.

I familiari delle vittime, in-
vocando l’esistenza del diritto
all’accertamento della verità,
avevano citato in giudizio i
due ministeri affermando che
non potevano non essere a co-
noscenza - prima, durante e

dopo la sciagura - che quel
tratto di rotta era scarsamente
coperto dai radar. Il giudice
palermitano Paola Proto Pisa-

ni, dopo aver ri-
spolverato
l’istruttoria pe-
nale condotta
dalgiudiceRosa-
rio Priore, che
nel2007portòal-
l’assoluzione de-
finitivadegliulti-
mi due imputati
(gli allora vertici

dell’Aeronautica militare), af-
fermaoggi checon ogni proba-
bilità intorno al Dc9 c’erano
altri aerei, come evidenziaro-

no le registrazioni radar di
Ciampino. Una ricostruzione
che collima con quanto scrisse
Priore nelle conclusioni della
sua sentenza-ordinanza, e cioè
che fu proprio l’Aeronautica a
non informare correttamente
il governo sulla presenza d’in-
tenso traffico militare intorno
all’ultima «battuta» radar del
Dc9.

La sentenza del tribunale
di Palermo, che già in passato
aveva condannato lo Stato a
risarcire altri familiari delle
vittime, riapre così lo scivolo-
so dibattito sull’affare di Usti-
ca.Tuttoquestomentre lapro-

cura di Roma attende le rispo-
ste alle rogatorie internaziona-
li trasmesse lo scorso anno a
Francia, Stati Uniti, Germa-
niaeNatodopoledichiarazio-
ni di Francesco Cossiga che
nelcorsodialcuneinterviste (e
sotto giuramento davanti ai
giudici di Palermo) tirò in bal-
lo l’aviazione francese, affer-
mando che il Dc9 era stato
colpito per errore durante
un’operazione coperta che do-
veva portare all’abbattimento
di un aereo che trasportava
Gheddafi.DariaBonfietti,pre-
sidentedell’Associazionefami-
liari delle vittime, ha definito
la sentenza di Palermo di «ele-
vato spessore civile». «E’ stato
finalmente riconosciuto - ha
aggiunto - il danno subito dai
familiariper lanegazionedella
veritàedellagiustizia,equesta
sentenza è anche la conferma,
come abbiamo sempre soste-
nuto,chequantoavvennequel-
lanotte intornoalDc9èscritto
nelle conclusioni dell’istrutto-
ria di Priore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ustica,ministericondannati
centomilioniperifamiliari

DaDifesaeTrasporti«omissioni,negligenzeedepistaggi»

LA FOTOGRAFIA

 ANSA-CENTIMETRI

Le tappe della vicenda

Al largo di Gaeta viene ritrovato
un pezzo di carlinga di un caccia
F-4 statunitense

21 gennaio 2000

In 1˚grado i quattro generali
sono assolti da tutte le accuse

30 aprile 2004

Processo d'Appello: Bartolucci
e Ferri assolti perché il fatto
non sussiste. La Cassazione
conferma nel 2007

15 dicembre 2005

I ministeri della Difesa
e dei Trasporti sono condannati
dal Tribunale Civile di Palermo
a risarcire i parenti delle vittime
per oltre cento milioni di euro 

IERI

1 settembre 1999
Rinvio a giudizio dei generali
Bartolucci, Tascio, Melillo
e Ferri per presunti depistaggi

23 luglio 1994
I periti di Priore: è stata una bomba 
nella toilette dell'aereo

23 luglio 1990
L'inchiesta è affidata al giudice
Rosario Priore che nomina un altro
collegio di periti

Secondo i periti il Dc9 sarebbe stato
colpito da un missile lanciato
da un aereo

16 marzo 1989

Il giudice istruttore Bucarelli nomina 
una commissione di periti
per stabilire la cause del disastro

gennaio 1984

La relazione della commissione
d'inchiesta ministeriale esclude 
il cedimento strutturale

16 marzo 1982

18 luglio 1980
Trovati sulla Sila i resti
di un Mig 23 libico

Alle 20.59 il Dc9 Itavia Bologna-
Palermo scompare dai radar.
I morti sono 81. La prima ipotesi
è di cedimento strutturale

27 giugno 198027 giugno 1980

ILCASO

L’Associazione:
ci sonostatenegate

veritàegiustizia
oraloriconoscono

I resti del Dc9
Itavia
nell’hangar
di Pratica
di Mare
L’aereo
precipitò
a largo
di Ustica
il 27 giugno
del 1980

Il ministro
dell’Istruzione
Mariastella
Gelmini

Antonino Lauricella

Presoilbossdelpizzo
permimetizzarsi

sivestivastravagante

Scuola,labocciaturadell’Ocse
sempremenodiplomatielaureati

Ilrapporto:atanteore
distudiononcorrisponde
un’adeguatapreparazione

LaGelmini:aumenta
il tempopieno
equest’annoabbiamo
più insegnantidi sostegno

I numeri della scuola

Numero di ore passate fra i banchi
dai 7 ai 14 anni

8.316

6.732

Solo l'1,8% sceglie
l'Italia

81%

Italia Media Ocse
Percentuale di diplomati

82%

33%

Percentuale di laureati

38,6%
Gli studenti che studiano all'estero 
sono 3,7 mln

Studenti stranieri all'estero

Spesa annua per studente dalla primaria alle superiori (in dollari)

Italia

9.149

Media Ocse

8.831

Insieme
dei Paesi Ocse

9.860

Media Ue21

8.702

PALERMORisarcimentorecordper le81vittimedellastrageaereadel1980

Il Presidente ed Amministratore Delegato, il
Consiglio di Amministrazione, il Collegio
Sindacale, il Direttore Generale ed i dirigenti
della Sogesid S.p.A. partecipano al dolore
della famiglia per la scomparsa del 

Dott. 

BRUNO AGRICOLA
Roma , 13 settembre 2011

GIANLUCA COMIN e la Direzione Relazioni
Esterne dell’Enel partecipa con cordoglio
al lutto per la scomparsa dell’

Ing. 

BRUNO AGRICOLA
Roma , 12 settembre 2011

Gli amici e colleghi della Direzione
Generale per la salvaguardia ambientale
del Ministero dell’Ambiente ricordano con
grande affetto il Direttore Generale

Ing.

BRUNO AGRICOLA
e si stringono con un abbraccio forte a tutti
i suoi cari.

Roma, 13 settembre 2011

Sgomenti ed addolorati per la prematura
scomparsa dell’amata 

MANUELA
Carissimo ALBERTO ti siamo vicini in
questo triste momento, la ricorderemo
sempre nelle nostre preghiere.

MARINA, SESTO, MASSIMO, VANIA,
unitamente a CRISTIANA, TANCREDI,
VALERIO, GIULIO.

Roma, 13 settembre 2011

TOMMASO e PAOLA SPINELLI
GIORDANO sono affettuosamente vicini
ad ACHILLE ed ai ragazzi per l’immatura
scomparsa della cara

TERESA PASTORELLI
Roma, 12 settembre 2011

A
Il giorno 12 Settembre 2011 e’ venuto a
mancare all’affetto dei suoi cari

GIANFRANCO CHIAPELLA
Ne danno il triste annuncio la moglie
FIORENZA i figli CLAUDIO e ELENA, la
nuora il genero e i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo il giorno 14
Settembre alle ore 10,30 nella Parrocchia
di San Frumenzio (via Cavriglia Roma).

Roma , 13 settembre 2011

imp.fun. FEIO srl di Valle 06.447.000.20

Il Rettore, e le componenti tutte dell’Uni-
versita’ degli Studi di Roma Tor Vergata
partecipano commossi al dolore della
famiglia per la scomparsa del 

Professore 

RODOLFO DEL SOLE
Ordinario di Fisica della Materia e studioso
di fama internazionale nel settore della
Fisica dei solidi, di cui si ricordano le
grandi doti umane. 

Roma , 13 settembre 2011

Il 12 Settembre ci ha lasciato

MARCELLO GUCCIONE
La moglie ELVIRA ed i figli FRANCESCA e
CLAUDIO ne danno il triste annuncio.

I funerali si svolgeranno mercoledi 14 alle
ore 10,00 nella Chiesa di San Gaetano, via
Tuscania.

Roma, 12 settembre 2011

LILLO TITTI ADRIANO e CESARE con le
loro famiglie abbracciano la sorella LALLA
e CLAUDIO e FRANCESCA nel caro
ricordo del loro cognato

MARCELLO GUCCIONE
Roma, 12 settembre 2011

Il 12 Settembre 2011 e’ venuto a mancare
all’affetto dei propri cari 

GIULIANO PRANZONI
Le esequie avranno luogo il 14 alle ore
11,00 presso la Chiesa di Cristo Re in Viale
Mazzini Roma. 

Roma , 12 settembre 2011

Onoranze Funebri Cattolica Trionfale 06/3385794

RAFFAELLA BORMIOLI con GIANNI
unitamente alle figlie SABINA, SIMONA e
SERENA si uniscono al dolore di ISABELLA
e PIETRO per la scomparsa dell’ amata zia

CONTESSA

MARCELLA VINCENTINI
nata TEODOLI

Roma, 13 settembre 2011

TRIGESIMI

e ANNIVERSARI
Nel decimo Anniversario della scomparsa
dell’

Avv. 

PIETRO ADRAGNA
MARINELLA, NICOLA, ANNA e famigliari
tutti Lo ricordano con infinito amore. 

Una Santa Messa sara’ celebrata martedi
20 Settembre alle ore 18,00 nella Chiesa di
Sant’Anselmo all’Aventino. 

Roma, 13 settembre 2011

ANNIVERSARIO 

13 Settembre 2011

DIEGO ALCHIMEDE
Caro papa’, e’ un anno che ci manchi ma
noi ti sentiamo sempre vicino, a
proteggerci. 

Con tanto amore. 

ETTA, CINZIA e ROBERTO. 

Roma , 13 settembre 2011

15/09/2010 15/09/2011

CRISTIANA BRACCO
troppo perspicace, troppo saggia per
poter vivere, troppo debole per poter
lottare, debole come lo sono le creature
nobili, belle, che non sono capaci di
accettare la lotta contro la loro paura del-
l’incomprensione, della mancanza di
bontà, della menzogna intellettuale.

MAMMA, PAPA’, ALESSIA.

La Messa in suffragio verrà celebrata
giovedì 15 Settembre nella chiesa di S.
Lorenzo in Lucina alle ore 11 Roma

Il 15 Agosto, alle 19,40 il 

Comandante

FRANCESCO GIAMBALVO
e’ dipartito circondato da affetto, al
Richmond General Hospital, Vancouver
Canada, salutando “Per Sempre, Senza
Sparire Mai”, serenamente e sorridente.

Nel trigesimo, 15 Settembre, ore 19,
celebreremo una messa in Santa Paola
Romana, via Duccio Galimberti 9.

I figli CORRADO, KAREN, MASSIMO,
ALESSANDRO, e familiari di FRANCESCO,
saluteranno i presenti. 

13 Settembre 1980 13 Settembre 2011

OVIDIO NANNI
BIANCAMARIA, CESARE, ANTONELLA,
DANTE, MASSIMO e PAOLO ricordano
con infinita gratitudine e nostalgia la sua
totale devozione di padre e di nonno
affettuoso. 

14 Settembre 2001 14 Settembre 2011

GIAN MARCO SALVATI
Dieci anni. Il tempo passa ma forse non e’
vero. 

Sara’ celebrata una Messa il giorno
14.09.11 alle ore 11,00 a Piazza Euclide. 

Roma , 13 settembre 2011


